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 questo numero 

il  discorso integrale 

del compagno Togliatti 

allaCamera 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Aperto alla Camera il dibattit o sulla sfiducia al governo 

Togliatt i : niènt e armi H all'Itali a 
Batter e la DC 
per una svolt a 

h WS| — Ultimi  ' l mamm*ma*mmBfa*BB9 

a sinistr a 
 crisi nasce dall'assenza nella

Cristiana di una effettiva volontà rinnova-
trice — Una politica estera ed interna che 
non corrisponde agli interessi delle masse 

l compagno Palmiro Togl iatt i ha illustrat o ieri matt in a al la' 
Camera la mozione di sfiducia al governo presentata dal gruppo 
comunista. o qui di seguito il testo integrale del suo discorso. 

,-,'. Signor  presidente — inizi a Togliatt i — questa nostra mozio-
ne di sfiducia ha dato luogo a una serie di obiezioni, di domande 
che ci sono state rivolt e e alle quali ritengo necessario dare, a l-
l'inizio di questo dibattito, un'esplicita . è — ci si è chiesto — ; 

e o .voi comunisti una mozione di sfiducia? E' ben noto che 
non avete mai o una fiducia politica in questo o e nessuno può; 

e che vogliate e questa a posizione o in questo mo-
mento. è dunque questa mozione e è questa mozione. , nel ! 
momento attuale? E' ; ogni volta che questo o ha chiesto al ' 

o di i la 
a fiducia, noi l'ab 

Gli altr i intervent i 

Saragat 

con DC e PSI 
All a mozione di sfiducia 

presentata dal gruppo comu-
nista, è stata abbinata, come 
è noto, la discussione sulla 
mozione missina e sulla in-
terpellanza liberal e relative 
alla politica estera del gover-
no. a - discussione, nella 

. quale è previsto intervenga-
no i segretari di tutt i i par-
tit i è proseguita, dopo l'in -
tervento inizial e di Togliatt i 
che ha occupato la seduta 
della mattinata, per  tutt o il 
pomeriggio, e dovrebbe con-
cludersi domani con la repli -
ca del presidente Fanfani e 
l e dichiarazioni di voto. 

e il discorso di To-
gliatti . al banco del governo 
avevano preso posto il pre-
sidente del Consiglio onore-
vole Fanfani e i ministr i a 

a e Piccioni. Nei vari 
settori si notavano gli on. 
Nenni, . . 
Pertìni e ai banchi democri-
stiani, , tr a Gui e Zac-
cagnini. 

Nel pomeriggio hanno pre-
so la parola il missino AN-

Y ed il liberal e -
. Quest ' u l t i m o ha 

espresso la < sfiducia piena 
ed intier a » del suo partit o 
 nei confronti di un governo 
che, a suo avviso, non realiz-
zerebbe una politica estera 
sufficientemente virulent a in 
senso atlantico e che, in po-
litic a interna, avrebbe fatto 
tropp e concessioni alle istan-
ze programmatiche del Par-
tit o socialista senza ottene-
re in cambio il preannuncia-
to isolamento dei comunisti. 

Più interessante e comples-
so il discorso dell'on. SA-
FAGAT . il quale ha svilup-
pato i temi già enunciati 
mercoledì nell'assemblea dei 
parlamentar i socialdemocra-
tici . Egli ha tentato cioè di 
porr e il suo gruppo in una 
posizione intermedia tr a de-

mocristiani e socialisti, come 
quello che tesse meglio, con 
più tenacia e lealtà, le dif-
ficil i fil a del centro sinistra. 
Egli ha più o meno esplici-
tamente accusato sia demo-
cristiani che socialisti di aver 
irrigidito , nel corso delle ul -
tim e settimane, le rispettiv e 
posizioni, essenzialmente a 
scopo elettorale (i prim i per 
non perdere voti sulla loro 
destra, i secondi per  non 
perderl i sulla loro sinistra): 
irrigidiment i puramente tat-
tici , insomma, che tuttavi a 
farebbero correre al centro-
sinistra il rischio di una pe-
ricolosa battuta di arresto. 

< Per  gravi che possano 
essere ì dissensi su questo o 
quel punto in particolare, a 
noi pare — ha dichiarat o 
Saragat — che la politica di 
centro sinistra debba es-
sere salvaguardata con sen-
so di responsabilità. Non ci 
sono interessi elettorali che 
giustifichin o un atteggia-
mento il quale potrebbe por-
tar e ad interruzion i perico-
lose ». 

Sul tema che è stalo n\ 
centro dell'acutizzarsi dei 
dissensi — l'attuazione del-
l'ordinament o : regionale — 
Saragat ha confermato l'im -
pegno. già inserito nel comu-
nicato della Camilluccia, di 
non partecipare, nella pros-
sima legislatura, ad alcun 
governo che non assuma lo 
impegno di affrontar e e far 
approvare tutt i i progetti re-
lativ i alle leggi regionali. 

(Segue in ultima pagina) 

a Commissione Cen-
tral e di Controll o è con-
vocata in riunion e plena-
ri a alle ore 9 di martedì 
29 gennaio nella Sede 

e del . 

biamo negata. Anche 
quando abbiamo -
so un voto e a
una a di e 
portat a economica e politi -
ca, quale — ad esempio — 
la nazionalizzazione del-
l'industri a elettrica, abbia-
mo chiaramente motivato 
il nostro voto formulando 
esplicite riserve di sostan- ! 
za e dichiarando che quel ' 
voto non comportava, da 1 
part e nostra, fiducia nella ; 
formazione governativa at-
tuale. Aggiungemmo anzi, 
se ben ricordo , che propri o 
relativamente al modo co-. 
me la nazionalizzazione 
dell'industri a elettrica era ; 
stata preparata e sarebbe 
stata realizzata nella pra-
tica, noi non eravamo af-
fatt o fiduciosi che il go- ; 
verno attuale avrebbe in ; 
modo  giusto affrontat o e * 
risolt o i molt i e intricat i ' 
problemi che si sarebbero; 
presentati. 
'Nu l l a è cambiato oggi a 

questo proposito. Per  ciò 
che ci riguarda , anzi, pro-
pri o circa il modo di orga-
nizzare l'azienda elettrica 
di Stato, fatt i nuovi si sono 
avuti , at t i . ad accrescere, 
non ad attenuare,-la nostra 
sfiducia Questo, però, non 
è che un esempio. Altri , 
analoghi, si potrebbero ag-
giungere. : - -

Una mozione politica di 
sfiducia, però, non 'si pre-
senta soltanto allo scupo 
di precisare- ancora 'una 
volta, se necessario, la po-
sizione del partit o che la 
sostiene. Si presenta quan-
do si ritien e - necessario 
aprir e di . front e al Parla-
mento e 'all'opinion e pub-
blica del paese un respon-
sabile "  dibattit o generale 
che impegni e il governo e 
tutt i i partit i e il Parla-
mento nel suo complesso di 
front e a fatt i nuovi di tale 
portat a che tendano a crea-
re. oppure- già  abbiano 
creato, una situazione 
nuova. -
Questo è il problema che 

sta oggi davanti a noi e 
questo è il motivo dì fondo 
che ha reso necessaria la 
nostra mozione di sfidu-
cia. Non si può negare in-
fatt i che la situazione polì-
tica odierna sia molto di-
versa da quella che esiste-
va quando vennero espres-
si in modo esplicito altr i 
voti di fiducia in questo 
governo. Chi può negare 
che sono  avvenuti, e in 

(Segue a pagina cinque) 

Al Consigli o dei ministr i 
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Vivace scontr o Sullo-L a Malfa sul « filò - i~ 1 
gollismo » - I particolar i sui sottoma - l ' I l « P o p o l o » 
rin i atomic i nelle acque italian e - La 

D.C. vuol e le elezion i il 7 aprile ? 
'  e l'asse 

I 
dopo 
pro-

l i Consiglio dei ministri , 
ieri , ha ascoltato la relazione 
di Fanfani sul suo viaggio in 
America e un rapport o di An-
dreotti sui dettagli dello spo-
stamento di sede dei missili 
americani in . l comu-
nicato finale si limit a a infor -
mare che i ministr i « dopo ap-
profondit a discussione > hanno 
ringraziat o Fanfani per  l'ope-
ra svolta e che è stata « rico-
nosciuta la validit à della pro-
posta di costituire una forza 
multilateral e NATO per  evi-
tare la dispersione nucleare e 
facilitar e un'efficace azione 

conferma: 

«Nel 

iPolaris 
, 24. 

y ha confermato oggi 
personalmente che sottomarini 
americani armati di missili Po-
lari s saranno inviat i nel -
terraneo. nel quadro di piani 

i ad «accrescere la poten 
za- militare - degli Stati Unit i 
in quest'area. 
Ad un giornalista, il quale 

chiedeva quale ~ fondamento 
avessero le voci circa la pros-
sima * rimozione delle basi di 
missili Jupiter in a e in 
Turchia , y ha risposto 
«Ci accingiamo a mandare nel 

o sommergibili ar-
mati di Polari* . Sono armi più 
moderne e la nostra potenza ne 
sarà accresciuta-. 
: (A pag. 12 il  servizio) 
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Proseguendo incessante in 
forma articolata, la lotta 
contrattual e dei metallurgici 
delle aziende privat e si ina-
sprisce per  le rappresaglie 
del padronato, tese a spezza-
re la crescente combattività 
dei 900 mila lavorator i del-
l'industri a più forte. 

o stesso presidente della 
Confindustria , con una Altez-
zosa 'tetterà ai sindacati, ha 
svelato  ieri di essere forte» 
mente in difficoltà , di fron-
te ai dispiegarsi degli scio-
peri fabbrica per  fabbrica, 
provincia per  provincia, se-
condo ' le decisioni unitarie . 

e forme di lotta scelte dai 
sindacati , -

 ed  sono state de-
finite , dal maggior  esponen-
te del padronato,  abnormi, 
effettuate in modo subdolo e 
sleale », perchè la loro inci-
sività si fa sentire su tutt i 
gli industrial i intransigenti, 
che non hanno ancora ac-
cettato il  protocollo » d'ac-
cordo dei sindacati. 
A , l'industrial e - spa-
rator e » della Geloso ha mes-
so in atto le minacce del-
la Confindustri a "  licenziando 
tredici lavoratori , il che ha 
provocato una energica rea-
zione degli operai. A Son-
drio , gli operai della -
nelli di o hanno oc-
cupato lo stabilimento per 
imporr e - un diverso atteg 
giamento al padrone; la po-
lizia ha ' poi fatto sgombe-
rar e i locali. 
- Contemporaneamente, la 
lotta strappa nuovi successi: 
accordi d'acconto son stati 
firmat i in tr e fabbriche di 
Forlì , in un'altr a di Cesena 
ed a Trieste (dove due terzi 
dei metallurgici - privat i
hanno già conquistato accor-
di - di protocollo >). 

A o nuove fabbriche 
sono state investite dalla bat-
taglia, mentre si prepara la 
fermata nazionale di tutt a 

l'industria , già preannunciata 
dai sindacati. A Torin o tutt i 
gli stabilimenti. interessati 
sono stati riconquistati alla 
lotta,.con particolar e riliev o 
per  la V (90% in media); 
oggi vi saranno altr e 4 ore 
di astensione. A Finale -
gure, Pisa e Pontedera, la 
Piaggio è entrata-in sciope-
ro al 90  A Bologna le per-
centuali d'astensione riman-
gono altissime. tAd a lo 
sciopero è durato 24. ore. A 
Brescia proseguono gii-scio-
peri ' - improvvisi >, con i 
duemila operai del gruppo 
ATB. usciti dai tr e stabili-
menti e poi sfilati manife-
stando per  le vie. 

A Genova i tr e sindacati 
hanno rivolt o un appello ai 
metallurgici delle - aziende 

 affinchè aderiscano alla 
sottoscrizione nazionale uni-
taria , in solidarietà con quel-
i delle aziende private. An-

che a Venezia nuove aziende 
sono entrate in - lotta; alla 

i allumino ed alla 
o la percentuale 

è stata del 96 %. . Grande 
successo ha avuto lo sciope-
ro ieri alla Necchi di Pavia, 
sia fr a gli operai che fr a gli 
impiegati, e così pure alla 

A di Aosta. 
All a Bosco di Terni il pa-

drone ha cercato di scongiu-
rar e lo sciopero — riuscito 
quasi al 100% — con un la-
gnoso comunicato. 

Prosegue infine dappertut-
to la sottoscrizione per  il 
 fondo di resistenza », che 

verrà amministrato dai sin-
dacati. "
Nella foto:  metallurgici in 
corteo manifestano a o 
Emili a con fischietti e car-
tell i durante lo sciopero ge-
nerale che ha investito tutt a 
l'industria . 

(A pagina 10 un' ampio 
servizio) \ , .' 

Conferm a vatican a 
al discors o 

sull'Oder-Neiss e 
' . 24. 

- l Vaticano  ha reagito alle 
critich e (di cui l'Unità  sì è oc-
cupata con un servizio del suo 
corrispondente a Varsavia il 18 
gennaio) che la stampa polac-
ca ha rivolt o agli estensori del-
l'Annuari o pontifici o 1963. nel 
quale le diocesi situate sui ter. 
ritor i polacchi recuperati ven-
gono riportat e con il nome te-
desco e a viene addirit -
tur a considerata ancora una 
«città libera-, nonostante le 
note dichiarazioni del Pontefice 
durante il Concilio ecumenico 

a risposta vaticana — che ha 
assunto la forma di una - nota 
ufficiosa diramata dall'agenzia 

 — appare assai imbaraz-
zata. n essa si ricorda quanto 
riportato  anche quest'anno sul-
l'annuari o nella parte riguar-
dante "l a diocesi di Breslavia-
e cioè che la Santa Sede non 
suole procedere a cambiamenti 
definitivi , circa i confini dioce-
sani, finché eventuali questioni 
di diritt o internazionale concer-
nenti quel territor i non siano 

collettiva di difesa». l Con-
siglio dei ministri , dice anco-l 
ra il comunicato « ha appro-i 
vato i proposti criter i di am-| 
modernamento delle armi del-
l'alleanza ». n quanto al di-
sarmo, il governo « incoraggia 
l'opera in corso per  avviarla
a costruttiva soluzione ». ' 

Altr e informazioni sul Con-i 
siglio dei ministri , sottolinea-1 
no che vi è stata discussione 
soprattutt o sul modo di pre-| 
sentare all'opinion e pubblica 
il problema della sostituzione
dei missili a terr a con i
laris. a parte di Andreott i i 
(che ha svolto la relazione! 
tecnica, sulla base dei collo-1 
qui avuti con Stikker , sègre-1 
tari o della NATO, nei giorni i 
scorsi) si è contrastata la tesi
di presentare il fatto in ter-. 
mini che autorizzassero a pen | 
sare che la smobilitazione del-
le basi è un atto di < disarmo ».
Andreott i ha voluto puntualiz-1 

zare che non di disarmo trat- l 

Anche ' il  Popolo, 
lunga esitazione, si > 
nunciato sul patto
Bonn.  in effetti un suo 
ulteriore silenzio, specie 
dopo l'entusiastica appro-
vazione espressa dall'on. 
Sceiba, sarebbe stato un 
po' troppo compromettente. 

Che il  quotidiano della 
 si mostri anch'esso en-

tusiasta della nuova allean-
za militare e politica stabi-
lita nel cuore
non si può dire. Non viene 
nascosta, anzi, una preoc-
cupazione seria e viene 
espressa più d'una riserva: 
soprattutto per il  prevale-
re delle concezioni anti-co-
munitarie del generale
Gaulle. '["' 

 a parte la tortuosità 
con cui queste riserve ven-
gono avanzate, colpisce la 
debolezza dei rimedi che 
vengono prospettati. Tutte 
le speranze di più favore-
voli sviluppi futuri,  il  Po-

tasi ma di rimodernamento  polo le ripone in Adenauer: 
delle attrezzature belliche ita-i 
liane che verranno integrate | 
nella strategia globale nuclea-. 
r e americana.

il  quale, oltre ad essere più 
duttile verso  e 
gli Stati Uniti  concepireb-
be pur sempre l'asse fran-
co-tedesco come tappa ver-
so l'unità  politica continen-
tale. 

 che significa minimiz-
zare assurdamente quel che 
sta accadendo e travisarne 
la sostanza: giacché la so-

Andreott i ha informat o che 
missili a media gittata tipol 

Jupiter  (circa trenta) attuai-* 
mente di stanza presso Bari. i 
verranno sostituiti con missi-| 
li tipo  imbarcati su. 
sottomarini atomici america-1 
ni. Questi sottomarini, ha det- .„  „„„. , 
to Andreotti , non avranno!  stanza nm sta nei fini 

base in a se non per  ri- 1 ^ 
fornimento. l loro compito i 
sarà quello di perlustrar e in i 
permanenza le coste del no-. 
stro paese. Andreott i ha an-| 
che informat o che le basi mis-i 
silistiche di stanza nei pressi1 

di Verona, resteranno dovei ne disegno, ci vuole del-
sono. n esse avverranno solo! l'audacia per considerare 
mutamenti di carattere t tec: l 7 revanscismo tedesco-oc-
nologico. E cioè gli attuali 
missili Corporals. verranno so-1 
stituit i con missili Sergent. a' 
propellente solido. Andreotti , i 
nel concludere la sua relazio-l 
ne, ha ribadit o che il rimoder- . 
namento delle forze armate | 
italiane, , da non . confondersi 
con operazioni di disarmo, av-l 

ticolari che  Gaulle e 
Adenauer perseguono con 
il  loro patto, bensì nel co-
mune disegno di dominio 
europeo che ne ristdta.
nel quadro di questo comu-

cidentale - e l'armamento 
atomico di Bonn integrato 
nella Nato come più pro-
mettenti per  e per 
la pace, dello sciovinismo 
e dell'armamento atomico 
nazionale di

 dove il  travisamento 
del Popolo diventa cecità, 
o peggio, è nell'apprezza-
mento esplicito del patto 

 Gaulle-Adenauer come 
presunto superamento del-

verrà gradualmente e nei tem-
pi prestabilit i dai piani strato-1 
gici della NATO.

a discussione che è sorta.
come si è detto, ha visto il | 
Consiglio dei ministr i piutto- . 
sto diviso tr a chi intendeva  le « rivalità storiche » dei 
dare all'annuncio dello spo- due paesi e dei due popoli, 
stamento delle basi un sapore  e quindi come garanzia di 
propagandistico e chi soste-  pace e collaborazione in 
neva che questa impostazione i  che è esattamente 

e il giuoco dell 'op-| ìa tesi stTomhazzata m 
posizione che potrebbe soste-. _ . »"«»»"*"«"««« * ye 
nere che il governo non hai  n c™ / e francese e dal can-
tano che realizzare, su ordine"  celliere tedesco. 
degli Stati Uniti , ciò che le  Questo significa rovescia-
sinistre andavano chiedendo  re l'essenza stessa del patto 
da anni. 

Altr i particolar i si sono! 

state regolate mediante trattat i 
che abbiano ottenuto pieno ri 
conoscimento -. , - come si 
osserva da parte polacca, questa 
situazione si trascina dal 1945 
e le recenti parole del Papa 
avevano fatto sperare un inizio 
di soluzione. . . .

a nota ufficiosa vaticana. 
tuttavi a sottolinea nuovamente. 
e in modo positivo, e con no-
tevole forza, il senso che quelle 
parole intendevano avere. Essa 
infatt i cosi conclude: « Quanto 
ai "fatti "  — che secondo la 
stampa polacca, 6arebbero in 
contrasto con le parole — essi 
si riscontrano nell'azione della 
chiesa che è costantemente isp
rata alla parola de] Santo Pa-
dre che ebbe in Polonia eco 
cosi viva <*. Questa frase riba-
disce il discorso ai vescovi po-
lacchi. che suonò riconoscimen-
to della frontier a Oder-Neisse: 
non c'è che da auspicare che 
un'adeguata azione diplomatica 
tenga dietro alla nuova con-
ferma. 

avuti ieri sulla discussione di
politic a estera avutasi nella* 
prim a parte del Consiglio deii 
ministri , svoltasi il pomeri?-1 
eio e la sera di mercoledì 23.. 
Sul giudizio da dare in meri- | 
to alle posizioni golliste e al 
oatto franco-tedesco, è nata
una discussione vivace. T  mi-
nistr o Sullo ha sostenuto lai 
necessità di non esagerare i" 
toni nella critic a al gollismo.! 
Egli ha affermato che a | 
non dovrebbe immischiarsi. 
nella vertenza franco-inglese.

è se poi le part i verran-
no ad un accordo l'aver  attac-l 
cato la Francia non ci giove-' 
rà. A questa impostazione hai 
reagito a , il quale hai 
accusato il suo collega demo-. 
cristiano (della corrente di | 
 sinistra » detta « a Base ») 

di essere prono al totalitari- 1 

a due. Significa dimenticare 
che ci si trova di fronte 
a due regimi autoritari che 
sulla pelle della democra-
zia — e della più antica 
democrazia d'occidente — 
n'aprono in  la stes-
sa parabola involutiva che 
è stata, e ritnane, la radice 
storica delle sue lacerazio-
ni e delle guerre che han-
no scosso il  continente e il 
mondo. , 

i dal colmare i sol-
chi aperti dalla . seconda 
guerra mondiale, il  patto 
franco-tedesco è diretto a 
riaprirli,  sia tra gli Stati 
sia tra i popoli e le classi 
dirigenti europee. Né la 
causa della pace e neppure 
quella di un nuovo equili-
brio continentale possono 
essere disgiunte da un'avan-

democrazia in 
smo. Anche Pastore ha noie 
mizzato con Sullo. n sos tan ti zeta della 

. . f '
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PAG. 5 / c a m e r a 

Il tèsto del discors o alla Camera 

(Dalla prima pagina) 
- i i 

campo nazionale e nel campo delle -
zioni , fatti nuovi davanti 
ai quali è e del o di -

e sulle sue posizióni ed è e 
dei i del o di e 
posizione di e al ? 

Questo si a a un -
ma e a una . l -

a aveva quel contenuto che tutti 
, la a si -

va o il voto positivo di e -
tit i e l'astensione del o socialista. 

, poi abbiamo o (ma l'ab-
biamo o o documenti di 

e , comunicati di i di 
i di , , ecc.) che, pe

quanto a il , una -
te, anzi alcune i di esso (e o 
poi di qual peso esse siano), non -
no attuate. Se ne , se le cose an-

o in un o modo, nel o della 
a . a sono accan-

tonate e non è escluso che anche nel -
so della a a non se ne 
abbia a . 

n i tempo abbiamo , pe
quanto a la a -
nativa, che il o socialista, la cui 
astensione a e affinchè la 

a ci fosse, ha pieso oggi una 
posizione assai a da quella che 
aveva . n una decisione del suo 
Comitato e esso denunzia le ina-
dempienze e facendone 
colpa al o della a -
stiana.  bocca dei suoi , il 

o socialista , a , 
che e sia chiusa una fase politica 
della a vita ; e se si 

a di e tutte le conseguenze da 
questa sua posizione è pe  un motivo 

e : è intende 
(non so con quale a alla ve-

) e una a a a il 
o come tale e il o -

stiano, di cui ò il o e la 
volontà politica, e è non vede pe
il " momento, e a delle elezioni, 

a soluzione possibile che lo sod-
disfi. Fino alle elezioni — dice il o 
socialista — si i e nell'equivo-
co, a e nella confusione la 
situazione a attuale; poi si 

. 
e ò una a e 

a la posizione di un% o che si 
asteneva dal voto è attendeva che 
i l o facesse e cose e un 

o che si astiene dal voto dopo ave
costatato che il o queste -
nate cose non le à più e non ha nem-
meno più l'intenzione di . 

 le prerogative del 
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 dalla prepoten-

ze democristiana 
i questi fatti e di queste posizioni che, 

si dica quel che si vuole, modificano 
e la situazione politica e 
, noi, cosi come l'opinione 

pubblica, siamo stati i o 
comunicati non e i a i 

i delle , delle -
zioni, degli i che nel o di due 
o e mesi hanno avuto luogo a i -
genti dei i della . " 

E qui si pone inevitabilmente una que-
stione che è i o . 
Nessuno può e a deci-
siva — e noi siamo i i ad a 
— della funzione dei i politici nel-

o o e -
e dello Stato quale è sancito dalla 

a Costituzione i sono il -
de, indispensabile anello di congiunzione 

a le i masse del popolo e gli isti-
tuti . e di e 

e a meno è impossibile, è . 
Ogni o volto in questa e 
mette capo inevitabilmente alla liquida-
zione del e , alla liqui-
dazione di fatto del o e a e 
di o . i e a 
ciò che è avvenuto in , pe  con-

. i e ò che oggi noi 
siamo giunti, in , a un punto tale, 
che, o , le decisioni dei 

, anzi della a a dei 
i di alcuni , o i 

pubblici dibattiti, si sostituiscono e si 
o ad essi, e vengono impo-

ste ' alle assemblee, che " si o in 
questo modo , e della 

o specifica funzione politica. 
E' mia opinione, i colleghi, 

che noi o se non dicessimo 
e che in questa e si 

stanno o i limiti . o inol-
e che o un o e 

politico se lasciassimo che o a que-
sto tema si scatenasse l'agitazione dema-
gogica e qualunquistica della a libe-

e e a a fascista. Spetta 
a o che hanno o colla o 
azione e colle o lotte il e demo-

o e e attuale -
l o dalla a e in una 

a a di a di i 
politici di ; o spetta a 
noi e o una e 
di questa a le e e le fun-
zioni dell'Assemblea . 

E*  possibile, in un e -
e che funzioni , che una 

e a - ' 
te i il o a poli-
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i , senza e al -
mento, i di che si , e 
se, nelle nuove condizioni, questo gli 
mantiene e gli nega la a 
fiducia? E' un fatto, , che se non 
avessimo o noi l'iniziativa di una' 
mozione politica — e una mozione no-

a non poteva e o e 
che di sfiducia. — di tutto questo non 
si e e , e se ne 

e fatto cenno di sfuggita alla fine 
dì qualche seduta, decidendosi pe  al-
zata di mano e dei i , 

e i temi politici di fondo che -
gono nella situazione a non -

o stati nemmeno . 
" e voi, i def i che 

fate e in modo o o o 
«iella , che avevate il o 

e politico dì e ed e 
questo dibattito. Anzi, o che que* , 
sto e spettasse a di tutto al 

o stesso e a lei, óigno e 
del Consiglio, che senza dubbio a pie-

namente , e meglio di tutti 
gli i esponenti della , 
delle discussioni e delle decisioni e 
nelle i cui mi sono a . 
Non si può e a o con 
questi , con una a 
che esiste 0 non esiste, con l'astensione su 
un contenuto o su un , con un -

a che non si attua ma si modifica 
e si , non si può e che questa 
situazione si i finche -
gano gli atti destinati a a e -

e tutti davanti al o . 
a degli i sono i -

tanti della nazione, i qui, che de-
vono e esatta conoscenza dei fatti 
e delle situazioni nuove ed e 
su di essi il o giudizio. Vi è, quindi, 
un fondamentale o e bisogno di 

a alla base dei motivi che ci 
hanno spinto a e questa mozio-
ne, vi è un appello alla à 
cui nessuno può , a meno di non 
vole e lo stesso istituto -

e a a di se stesso, di cui poi 
e facile alla e . 

La situazione politica nella quale si 
ò questo , col a 

che noi tutti , si distingueva 
pe  il tentativo di e più o meno 

e i vecchi -
tamenti di politica , e di -

i e o e -
solvendo alcuni i vitali pe  lo 
sviluppo o del paese; a essi, 
in o piano, la piena applicazione 
della Costituzione in tutte le sue i e 

a di tutto in quella e la 
a stessa dello Stato, cioè l'attua-

zione o . 
Egualmente in o piano a l'ado-

zione di e atte a e agli squi-
i economici i dall'impetuoso svi-

luppo e degli ultimi anni e 
quindi a e un aumento del benes-

e delle classi i e a e 
almeno in e questi i -

, con e volte a e e 
e il e del e capitale 

monopolistico, il passaggio all'adozione 
di un piano di sviluppo economico ade-
guato agli i di tutta la nazione e 
non soltanto dei i . 

a queste e voi e come 
si annunziavano in a linea la nazio-
nalizzazione della e e -
buzione a a ed , 

e , volte a una 
a della a . 

E' di e a questo tentativo che si 
è a la a e si è o il 
paese quando si è o questo go-

. i e a questo tentativo e di 
e al a che a 

ad esso dovemmo e la a 
posizione. 

i questa posizione molto si è o 
e non e la pena di e su 
questo o se non pe e 

a una volta le e -
fazioni che continuano a . a un 
lato continua la campagna alquanto 

a a il o o -
o che, o secondo una decisione 

e della e del o -
le, e una a -
sta al e : o lato 

i e opposte ma 
ugualmente , lontane dalla 

à e che continuano a . Non 
so infatti in quale documento e 
della a a si a l'af-

e che il o comunista -
e che il a - fosse can-

cellato dalla scena politica e in uno de-
gli ultimi i del o politico 
di questo o ho avuto la a di 

e che noi o pieni di a 
pe  l'esistenza di questo o e della 

e politica attuale. 
Sciocchezze le une e schiocchezze le 

; i che hanno un va-
e esclusivamente e e delle 

quali in un dibattito si può non tene
conto. 

Nel momento in cui veniva o 
il o di e qualcosa degli 

i politici o i quali avevamo 
combattuto pe  anni e anni, non poteva-
mo non i soddisfatti che alme-
no una e dei componenti della mag-

a e questo . 
Nel momento in cui si -accennava ad atti 
da cui a che questa e volesse 

o questo mutamento, non poteva-
mo non e questo fatto con in-

e e come positivo. 
Noi o quindi il o ac-

o pe  quelle e che venivano 
e e che o indispensabili 

pe  l'attuazione di un o di -
vamento o del o paese. 

o dissenso ò non fu soltanto 
sull'entità, sul contenuto o di 
queste ; no. fu o es-
senzialmente dal fatto che noi, sin dal 

o momento, fummo consapevoli dei 
limit i di tutta e che veniva 
annunziata e iniziata, ci o conto 
degli equivoci e delle i che 
essa nascondeva.  :--

Se non ci fosse sfata la no-

stra mozione il  governo 

avrebbe continualo a tacere 

Questi equivoci e queste -
ni , pe  quanto  il 

o e il o e del o 
dj a , la a 

, dall'assenza di quella a 
volontà politica che a indispensabile 
se si voleva o e inizio a un 
nuovo o polìtico. La volontà 
politica del o dominante e del suo 

o , come si venne poi -
e manifestando in modo 

e più esplicito nel o dell'azio-
ne a e di tutta l'azione poli-
tica nel paese, a di non e la 
sostanza dei i , di 
non e in alcun modo limit i a quel-

o della funzione di unico -
tito e e guida della politica ita-
liana. che il o e della de-

a a e al o 
o e a se stesso. 

E' da questa assenza di una volontà 
politica effettivamente e che 
abbiamo visto e le conseguen-
ze; è questa assenza di una volontà po-
litic a e che ha o 
tutti gli sviluppi successivi. Ed è su que-
sto punto che noi dovevamo , 

e abbiamo , la a atten-' 
*  zione; è su questo punto che - ' 

mo fin dall'inizio la a polemica e 
battaglia politica. Non tanto sulla -
sta del o dell'uno o del-

o dei i che venivano 
, poiché questa è la funzione 

che spetta e a un o di' oppo-, 
j sizione che a gli i del»,, 

le classi , come siamo noi; 
quanto sull'assenza di una volontà poli-
tica , che e più chia-

e doveva e manifesta nel 
o e della a -

stiana. ' 
' E ' ' pe  questo che noi o la 

a polemica anche o quei -
tit i e i politici, nei quali invece 
avevamo e di e che doves-
se ' e una volontà .
questi motivi o la polemica 

o il * o socialista, facendogli 
* o in modo e di non i 

e conto di questo fatto fondamen-
tale e di non e la a azione 
politica tenendo conto di esso e tendendo, 
con una politica adeguata, nel -
mento e nel paese, a , a eli- ' 

, a e di mezzo questo 
ostacolo. 

Nell'assenza di questa volontà politi-
ca di fondo qualsiasi a di mi-

e volte a un o o della 
a vita politica e degli i go-

, a destinato a e sulla 
' , a i a poco a poco, a -

i poi stancamente a le lungag-
gini, i , le i e gli snatu-

, fino all'abbandono finale, se non 
di tutte, almeno di quelle e sostan-
ziali che o dovuto e all'azio-
ne a un contenuto nuovo. Que-
sto è ciò che e è accaduto, 
e la à ne  da un lato 
e , sul o e 
della a , o sui 
suoi alleati e sul o e del 

o socialista, che e 
ha chiuso gli occhi di e al a 
di fondo, negando o che esistesse, 

o il fuoco della a pole-
mica piuttosto o la a denuncia 
e la a insistenza nel e mi-

e effettive di o -
tico, anziché o o che -
vano l'attuazione sistematica di queste 

. i 
Nel tessuto stesso del a go-

, del , già si a que-
sta a e. in alcune , l'assen-
za di una decisa volontà di -
to . Questo a alcune 

i del a , e -
ti di e essenziale: a di tutto, la 
politica e . 

Nelle i e si -
petevano a questo o le consuete 

, si manifestava a e la consue-
ta buona volontà di e un'azione 

e alla distensione e alla pace., 
ò siamo i a e che i di 

questa a le abbiamo sentite -
e in i e 

anche da e dei più i i del-
o atlantico. a nella 

posizione del nuovo o e noi lo 
dicemmo a e ed è man-
cata successivamente in tutta la sua at-
tivit à di politica , la consapevolez-
za di ciò che si , di ciò che 
stava o nel mondo, la consa-
pevolezza del nuovo o che 

i i i sta-
vano subendo e o la consape-
volezza anche della à della minac-
cia della a atomica, che a 
già a sul mondo e in modo -

e sul o paese. 

f missili sulle nostre navi ag-
 . i i . . . i i ^ 

graverebbero la minaccia 

atomica sul territorio na-
zionale 

Noi o che e stato ne-
. di e a questi sintomi di 

un o o della situa-
zione , e la via ' di 
una politica a nuova, la quale faces-
se a un e attivo e -

, con e iniziative politiche, 
di una politica di distensione -
nale, di pacifica convivenza e di . 
n questa e non è stato fatto 

nulla 
e la i dei i abbiamo 

 e sottolineato una a cautela 
e nelle i fatte dal -

sidente del Consiglio, , questa cau-
tela e a una à di 
sostanza con e degli Stati Uni-
ti a o il popolo di Cuba. 

e fondamentale che in 
quel momento doveva e fatta, l'af-

e che gli Stati Uniti, nello 
sviluppo dì questa o politica -
siva avevano posto i o stessi alleati 

i di e ad un o fatto 
compiuto, che faceva e su di o 
la minaccia imminente di un conflitto 
atomico e questo avevano fatto senza 
nemmeno la più e consultazio-
ne dei o alleati, questa e 
fondamentale e giusta voi avete lasciato 
che venisse fatta, come è stata fatta, nei 

i , dal e e . 
Nella , questo o ha seguito 
la vecchia linea di o atlanti-
co dalla quale non si è usciti se non pe
una a estensione di i com-

i con i paesi socialisti, estensione 
voluta dagli stessi ambienti i 
italiani e indispensabile allo sviluppo 
della a economia nel momento -
sente. . 

, a la i dei , 
la situazione e è giunta nel-

a d'occidente a un o insolito 
di confusione e di acutezza. 

Sono i e si sono acutizzati 
i di e ai quali e -

e posizione senza equivoci. E il -
blema che pe o noi sentiamo, e che 
incombe su di noi oggi è quello della 

a del o paese. Non o 
ò della a nei i -

nali della diplomazia, dei conflitti a 
Stati e delle i di uno Stato 

o . Sotto questo aspetto la 
a dello Stato italiano è comple-

ta i da anni e anni. Nessun paese 
può e né pensa di e -

l i compagno Togliatti e a a i o 

dicazioni o di noi, nessun paese può 
e né pensa di . Le -

dicazioni e all'Alto Adige sono -
\endicazioni non o difficilmente 

i o e con il go-
o o e con i i 

della popolazione di' quella e del no-
o . Noi ci o quindi ' 

come Stato italiano in una posizione idea-
le pe e una politica di disimpe-
gno dai i che oppongono le une 
alle e le i potenze. Una tale po-
litic a di disimpegno, oggi, non soltanto 
è possibile ma è pe  noi , * 
è a ' dalla a stessa situa-
zione, è a dalla à dei 

i economici, sociali, di -
zazione .del o paese  che a 
non sono i e che esigono, * pe

, un impiego di mezzi, che dob- ' 
biamo e da qualsiasi a . 

, noi siamo legati a una politica 
opposta. Ed è o da questa politica 
opposta, che ci assoggetta a un blocco ag-

o di potenze , che 
e la minaccia e alla a si-

. 
E qui o di a nel senso più 

esteso della : a della vita, ' 
a della casa, a dei i 

beni, a delle officine, a 
dalle malattie, a della famiglia 
e . . 

e la i dei i , poco è 
mancato che tutto questo non . venisse . 

o o del- fuoco atomico. 
E pe  quale motivo e stato -
volto il e e e e stata 

a una e sostanziale dell'esi-
stenza stessa del popolo italiano? Che co-
sa aveva a che e il popolo italiano 
nella a che si dibatteva nel
ma  dei , o anche nella -

a che si dibatteva a gli Stati Uniti 
da una e e l'Unione Sovietica dal- . 

? Si dibattevano laggiù i 
che la a della a popola-
zione appena conosce; ma noi intanto 

o il , o sottoposti 
alla minaccia che ho indicato é sul 

o o sono piazzate basi ag-
e che istantaneamente, se si fos-

se venuti a un conflitto atomico, -
o dovuto e e da una delle 

due . n i tempo anche una -
te a e stata , se 
pu  non tutta . 

Non si può nemmeno e che , 
in quel caso, e condotto una -

: no. ci o i o poche 
e con il paese semidevastato, completa-

mente , con la popolazione 
in a al panico e lo stesso o 
nella impossibilità a di . 
E non facciamoci illusioni. Questa della 

a con mezzi atomici è la a 
con la quale a tutta una e dei ' 

i i dei i paesi impe-
. E non ci si stacca da questa - ' 

'spettiva. ad essa si a continuamen-
te e ci , alla fine, gli stessi 

i che o e meno con-
i a una distensione. L'unica cosa da 
i quindi è di e da noi con 

' l'azione a questa a e que-
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tegici e di i atomiche a lunga a 
deve più e sul o : 
questa è una  fondamentale, que-
sto deve e l'inizio di qualsiasi poli-
tica che tenda a e e la 

i a del popolo italiano. 
 - Si sente a e che a questa decisio-
ne si e già giunti o si e 

e pe  motivi di e tecnico, 
è le i missilistiche installate sul ' 
o o non o più ade-

guate ai fini che intende e 
'quella potè za a che sul o 

o le ha installate. Abbiamo noti-
zia a e che, pe  questi motivi, 
 le stesse i o in questo mo-
mento tolte dal o della . 
Noi stessi, del , avevamo , 
come uno degli i atti a dimo-

e à di queste installazioni, 
il o tecnico che a avvenuto, pe
cui queste , anche come i ag-

, o . Si  giunti, sul-
la base di queste , a deci-

e che esse vengano tolte dal o 
? o a questo -

to un invito esplicito al e del 
Consiglio a i delle i -
cise. Ella è stato negli Stati Uniti d'A-

; o che non ci sia stato sol-
tanto pe , i alle fal-
de  degli abiti del e , 
di e un po' la a . 

e e non è  (Com-
menti al centro). 

GALL  — Come se ella, e To-
gliatti, fosse un , alto un o 
e novanta. 

E — Sono o an-
ch'io, è o alla a 
degli uomini di bassa . Vedete 
quindi chej ion vi è malizia nelle e 

e Togliatti. 
 — o e a 

questo o una a . Se 
si è giunti alla decisione di e que-
sti i di e e questa minac-
cia, da quelle i del o o in 
cui si , questo è , pe
le popolazioni , un vantaggio. 
Noi o le popolazioni e 
da un lato a e la lotta è 
queste basi vengano tolte, , qua-

a . vi fosse una siffatta decisione, a 
e che essa venga effettivamen-

te applicata. -
a ciò che abbiamo o da dichia-

i e da - pubblicazioni, è , non 
a ufficiali , è un fatto che non atte-

nua, ma e le e -
zioni. , infatti, che in sostituzione 
delle basi i di missili atomici, 

a e e di e a di-
sposizione la a flotta di a o al-
meno una e di essa pe  l'installazio-
ne sulle navi stesse di i atomiche 

e che possano e un -
o a e distanza. La a flotta 

di a ' e in questo modo 
essenzialmente una flotta atomica. 

Se questa è la soluzione che ci si 
à e e , fin a 

o la a decisa opposizione 
ad essa. i che la a opposizione ad ' 
essa diventa anche più e di quanto 
fosse quella alla installazione di i ato-
miche su singoli punti del . Essa 

e , infatti, che la minaccia 
atomica si a su tutta a ma-

a in modo o e gene-
. Tutti i i , le isole, le co-

ste con i o scali diventano o possono 
e obiettivo di o atomico 

è possibili sedi di stazionamento di 
i atomici offensivi. 

 tutta , in sostanza, che sulla 
base di una tale decisione e 
potenza atomica offensiva, con tutte le 
conseguenze che ne o pe  la sua 
posizione nel mondo e pe  la minaccia 

e che e sulla popolazio-
ne italiana. 

f comunisti rinnovano l'ap-

pello alle masse cattoliche 

per un'azione comune a fa-

vore della neutralità e del 

disimpegno atomico 

Signo e del Consiglio, se que-
sto è ciò che ella, come dice una e 
della stampa, ha o dalla visita ne-
gli Stati Uniti e e al popolo italiano, 
ci sentiamo in o di e .che 
la sua missione è stata esiziale pe  il 

o paese e che i suoi , nella 
a in cui possono e una -

zazione in questa , sono net-
tamente, e ed e 
da . o di essi -
mo a i e a e tutto 
il popolo italiano. 
- So benissimo che il a si -

senta oggi in un o e 
assai complicato di i delle i 

a gli Stati e o a gli Stati 
a occidentale. a è anche in 

o a questo o ed ai i 
nuovi che in esso si pongono che -
mo nuovi motivi che o a 
la politica di disimpegno che -
gniamo. 

 popoli a occidentale si -
vano oggi di e a un fatto nuovo, 

, le cui conseguenze negative sono 
pe  il momento a difficilmente cal-
colabili. Si a della e del-
l'asse n o il patto che 
unisce la a e alla -
pubblica e tedesca e che è un 
patto di a e a alleanza politi-
ca e e e che economica. 

 fatto in sé non ci ha stupiti. Lo 
o il punto di o di un 

o che , che da tem-
po seguiamo con , che ab-
biamo esplicitamente denunciato in tutti 
i suoi elementi negativi. a un lato sta 
il o economico di questi due 
paesi, pe  cui i i i -
si ed i che li o sono 
spinti ad e in modo più o 
e più violento la o e alla 
egemonia sugli i Stati . Spin-
ge in questa e il o 
dei i monopoli capitalistici -
si e tedeschi, che è stato o dalla 
stessa e del o -
peo comune. 

A questo o di a oggettiva 
si accompagna la a tendenza 
alla a liquidazione delle -
tà e e i tanto in 

a quanto nella a Occi-
dentale e o a -
stenza di tutti e due questi Stati ad ogni 
politica di distensione, ad ogni politica 
che tenda alla pacifica coesistenza e a un 

o e e . 
n a il o è o -

mai ad una a di se stesso: il e 
dei i è messo in stato di accusa da 

e e e , e già si è 
giunti alla e — e o pe
noi! — del e speciale pe  la di-
fesa dello Stato. Nella a di n 
siamo alle leggi eccezionali, in un paese 
in cui i i i o dal 
vecchio nazismo e non hanno affatto 

o alle o posizioni ideologi-
che e politiche. 

a e a a e -
clamano e un o atomi-
co pe  i o i e tendono a -

o sia in modo autonomo, sia pe  al-
a via, o i con i Stati. 

a e a tendono in questo 
modo ad e una e e 

e del o comune, 
accentuando così la a politica di 
questa , che si a e che 

, à e più, pe  questa via, 
lo o del e degli i 
del e capitale monopolistico sugli 

i della pace, del , della 
à delle masse i e dei 

popoli . 
Noi o sino al momento -

sente quale posizione hanno o i no-
i i nel o del e 

di questo . Non è scoppiata co-
me una bomba l'alleanza e Gaulle-Ade-

. E' stata a o una 
e di atti di cui l'opinione pubblica è 

stata, bene o male, . e 
questi atti avvenivano vi sono stati in-

i ad alto livello, in , in -
cia, in , a . Come si 
è a la a -
va, come si è o il o ita-
liano in queste occasioni? i comuni-
cati ufficiali abbiamo o ben poco. 
Qualche cosa di più abbiamo o da 
alcuni i e i fatte da 

i che o il -
no italiano nelle ultime i di -
xelles; ma o quelle - i 
che hanno aggiunto qualcosa al vuoto dei 
comunicati ufficiali ci hanno o di 

, è abbiamo visto in 
esse a una linea politica che non 
solo non a di opposizione al blocco -

o o ma a anche di 
concessioni ad esso e di accettazione delle 
sue posizioni. 

Oggi l'alleanza esiste e noi non pos-
siamo non e che essa significa 
e coinvolge un o e o o 
del cosiddetto o di tendenza 

, cioè di o 
che fondava le e e su 
una espansione degli attuali i 

i su una linea di sviluppo 
della . 

Questa non è più oggi una a 
né possibile né . Già vi è stata una 
condizionata adesione della , pae-
se non , al o comune 
e già si vede come il e della 

a tenda la mano al fascista -
co, e, del , io non so quanti dei l i -
neamenti di o non sì o 
nella fisionomia a del e e 
Gaulle. E' evidente che il a di 

e ad una unità di e demo-
e a occidentale , 

ma è o che la via che a stata a 
pe o a e stata sba-
gliata. à e a -
da. una a e più lunga, ma che 
non o possa e più diffìcile, 

é sia una a che tenda a e 
una unità effettiva di e e demo-

e nella lotta o -
smo e pe  la pace, una unità che non 
escluda il contatto e la e 

a con quelle e della 
a che sono le masse -

ci e a di tutto la A a «
i che la . 

a questo non è un a da di-
e qui. lo , se , 

in a sede. 
Sul o dei i -

li , abbiamo sentito , come mezzo 
di lotta o il nuovo asse o 

o dall'alleanza , della 
possibilità e della necessità di -

e a questo asse un o asse, un 
asse . La questione e anzi 
già e discussa nella stampa. 

, noi o questa posi-
zione, la o nettamente. ' Que-
sta posizione postula e , infatti, 
un'accentuazione della lotta a le -
di potenze dell'Occidente; essa , 
quindi, i i pe  la pace. E" -
simo che il o fondamentale pe
la pace oggi viene dalla lotta dei paesi 

i o i paesi socialisti. 
o ò che già nel passato una 

tendenza della politica degli -
sti, quando essi o giunti a punti di 

i 

a 

S 
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pi e a a di , è e stata 
&t quella di e di e il o con-

, unendosi su basi nuove pe e 
*)f una politica più a o quel-
$> lo che o esseie il o -

o fondamentale, il mondo dei paesi 
$T socialisti. La e di un as-

O a a un asse n 
, quindi, i i pe  la 

^ pace in tutte le . A noi poi, al 
/ . popolo italiano, non a di e 
¥$ e att iva, in questo conflitto a le 
fa i potenze occidentali. Le conse-
nti guenze del fatto che noi ci mescoliamo 
\j in ' questo ' conilitto possono e pe
\- noi molto , molto dannose e o 
p, esiziali. Noi ò siamo i anche 
}i a soluzione che viene ventilata e 
£che consiste e la necessità, 

-Snella nuova situazione i nell'Eu-
f
; a occidentale, di e la su-

t'" e del o paese alla po-
f*v litica e degli Stati Uniti. 
*> Oggi nella politica degli Stati Uniti si 
'ù o molli motivi . Vi è il 

motivo della e a e sempli; 
v ' te , quello che ha o la i dei 
j- , i nei mesi . Accanto ad esso 
\ non escludiamo, anzi ammettiamo che 
,fi nella e della politica a de-
) gli Stati Uniti agiscano anche e le 
U quali tendono a e una a di-

stensione dei i con i paesi socia-
;. listi. i ò sono le tendenze 
*<  opposte e e ' quelle che 
1 o volte a e una egemonia 
, E una guida politica e e degli Sta-

\ ti Uniti a su tutto il mondo ca-
,*  pitalistico, sulla base d'una diffusione 
>  delle i atomiche e a tutti i 
^ paesi dell'alleanza atlantica. 

Ebbene, è o questa posizione che 
, noi o e o sia da -

i nettamente, tanto più che sul-
la base di essa non si può pe  nulla e-

' e che si giunga più o meno i 
n un o di o a gli 
Etati Uniti a e il o -

o . Sulla base di que-
« a linea politica si può e a da-
; e un o atomico alla -
*  nia, ad e o a e -

to atomico alla , a e un -
- mamento atomico a nuovi paesi della 
s. , a e di questo globale o 

atomico il e dominante della poli-
 tica . 

La a convinzione è che obiettivo 
'di fondo di qualsiasi e politi-
ca a debba e oggi quello di -

e in tutti i modi e non di esten-
e a di esistenza e di possibile 

impiego delle i atomiche. n -
e o inammissibile che, -

o l'uno o o espediente, si giun-
ga o atomico o 

' tedesco. Questo è un fatto che bisogna 
ed ogni costo . 

Sappiamo che i i tecnici con-
sentono oggi di e dei passi avanti 

. nella a d'una soluzione -
le pe  il divieto delle i atomiche e 
giamo soddisfatti dei passi in avanti che 
in questa e si stanno facendo. 

o molte illusioni non ce le faccia-
mo, è già vediamo come da e 
degli Stati Uniti si stiano , 

' dopo le nuove e avanzate dalla 
" Unione Sovietica, e e i 

nuovi pe , come già a av-
venuto a volta. Se il o o 

. pessimismo à smentito, tanto meglio. 
: à stato fatto un passo avanti, o 
, o della a fiducia e 

la distensione. a à e soltanto 
un passo. 

Quello che noi denunziamo, ponendo 
tale denunzia alla base di tutte le -

. chieste che avanziamo pe  ciò che si -
e allo sviluppo della a politi-

ca , è la pazzia di mante-
e a a gli Stati la a 

t di un conflitto atomico, e di a an-
' che più a e , o -

' mi atomiche in tutti i paesi. La via che 
|- deve e seguita è e 

opposta; è una via che deve e in-
' vece a , a , a -
' e e più a a di esi-
- stenza e di possibile impiego delle i 

di e atomica. 
i qui la necessità che si a a 

e zone disatomizzate in , in 
a ed in e i del mondo e 

e quindi la necessità che un paese come il 
T , tolti, — e — quei missili -

i che non o più, si disimpe-
' gni da questa a alla estensione e 
.moltiplicazione delle i atomiche e si 

a ad essa in modo o e defi-
*  nitivo. 

. Su questa base noi giustifichiamo an-
a una volta il o appello, di volta 

. in volta più appassionato, a tutto il po-
polo italiano è faccia a la 

\ a a di una politica di neu-
'r à e disimpegno a dai con-
i flitti a le i potenze -
- che e dalle o i -
- ve. l che non vuol e che anche nelle 
1 condizioni che oggi esistono non si deb-

£. ba e il o e la a del-
? a pe , , fa

e tutte le , tutte le ini-
z i a t i ve che tendano in qualsiasi modo 
t:, ad e la tensione della situazio-

 ne . 
La politica e a 

%,} n questo momento, sulla base dei -
*  tati di sviluppo economico e di avanza-

'_ ta sullo via della a che abbia-
f, mo , la politica che -
A de agli i vitali del o popolo 
£-è soltanto quella della , del 
l£ disimpegno o e completo dai 
ìf conflitti a le i potenze. 
£\- Signo e del Consiglio, noi, 
i nel 1954, se non , lanciammo con 
* e passione un appello che a -
'. volto a tutti gli uomini, e in e 
f alle e del mondo cattolico, pe  una 
'- lotta comune o il o atomico 
.' che in quel momento incominciava ad 
,? i con e . -
' a sino ad oggi ciò che è avvenuto 

£ a quanto fosse legittimo quel 
} o appello e . Lo -
t' mo oggi. Noi non o che i i 
i i che si dibattono -

e nel mondo possano i al -
i sto a il e degli Stati Uniti 

£j Uniti a e il Capo del o 
sf sovietico, ì quali o e la 
Jbvia di un o che ci e tutti. 
* o un o a questo livello, nella 
i a in cui avvenga, è da e e 
s? da : è un elemento positivo. -
& i ò che il a è di so-
fè a della a civilt à e questo 

a a i popoli, tutti ì po-
»-" poli. Vi è un mondo socialista il quale 
fi* e milioni e milioni di uomini, 
ì£ ed è una a che oggi è mobilitata pe

i la pace. E cosi vi è un mondo di e 
J |i$ e e vi è un mondo di e 
 *& cattoliche le quali e devono e 

f oggi mobilitate pe e con 
un'azione e lotta comuni, una nuova 

yp a di pace stabile, , 
É&che allontani la minaccia dello -

o atomico. 
,*&* e e del Consiglio, 
j ^noi o a quel o appello, a 

" quella a posizione, insistiamo so-
l*T! a di essi, appunto e non svalu-
[$ t iamo la a del mondo cattolico e, ac-
W. canto Ai du« i che o alla 

lì
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Questa foto è stata a i dall'agenzia ANSA con la seguente didascalia: 
una e foto del o o « e Washington » il cui -
to è costituito da missili ; a seguito della e delle basi missilistiche 
in , i del tipo simile a questo i di s o 
alla difesa nel o e ed e 

r i 

testa delle potenze mondiali di oggi, po-
niamo anche qualche a cosa: ponia-
mo le i i umane, ponia-
mo i i dello , i quali devono 

e i e devono i alla 
conquista di una a pace. 

La politica che noi , di 
, di disimpegno a dai 

conflitti e dalle alleanze e a 
le i potenze, e piena-
mente alle i del movimento 

o italiano, a cui noi vogliamo -
e fedeli e siamo fedeli. 

A chi a della necessità di ammo-
e o delle e e 
, in questo modo o il 
o di e a una potenza 

atomica, noi o con una -
dicazione : non un soldo pe  lo 

o atomico , nessuna 
e atomica, né sugli , né 

sulle navi, nò in mano alle unità e 
italiane! Non di questo ha bisogno -
lia! a bisogno di scuole, di case, di ospe-
dali, di o delle zone , 
e delle e , di e nuove 
condizioni di vita pe  tutto il popolo ita-
liano. L'impegno a e una potenza 
atomica nel o della politica -
cana e soltanto a i 
di e questi, che sono gli ob-
biettivi i che stanno davanti al po-
polo italiano e che esso effettivamente 
vuole . 

La politica a che voi avete fatto 
non ha niente di comune, i di 
qualche e o di qualche -
la, con ciò che noi chiediamo e -
chiamo. Abbiamo quindi tutte le , 
pe  questa , di e qui anco-
a una volta, e ed esplicita-

mente, la a sfiducia in questa -
mazione a e in questa mag-

. 

Sema le  non è pos-

sibile una programmazione 

democratica 

o a alla politica economica 
a o che nessuno à i che 
o il o giudizio se -

mo che il momento più o e 
più e nel o che ci venne 

o con le i -
tive , e più che la nazionalizza-
zione , l'attuazione -
mento . Si a infatti di una 
delle più i inadempienze costituzio-
nali. o che abbia fatto un o -
to alla a di Alcide e i 
quel notabile o che è andato 

o che il e e i 
non aveva mai pensato e ad 

e o ; > cosa 
che o non possibile, dato che 
egli aveva non soltanto , ma -
sino e l'atto costi-
tuzionale. 

o è che da quindici anni la a 
costituzionale che e o 

o , che fa di esso 
e essenziale della a dello Sta-

to , da quindici anni questa 
a aspetta di e applicata. Non 

solo, ma è assai o e che -
dinamento e oggi esiste soltanto 
là dove lo si è o con la , 
dove pe o sono state condotte 
lotte di massa che hanno avuto o 
punte di violenza e in qualche caso -
sino aspetti di a civile, come nella 
Sicilia; e dove o -
gionale si imponeva è se non fosse 
stato o si potevano e o 
movimenti analoghi o o i 

i di e . 
a questa e esce un o 

insegnamento. A o che vanno di-
cendo che noi o i di non so 
quale violenza o o co-
stituzionale, o l'invito a e 
a questo fatto. Sono essi i i 
di una a violenza o -
to costituzionale dello Stato, sono essi 

o che o il malcontento e 
e di cosi n e dell'opi-

nione pubblica o una tale inaudita, 
scandalosa linea di inadempienza costitu-
zionale. 

L'attuale e della a 
r*T"ìcttor» o h*\ n »,n V\nn c l r n n n . 
gomento a sua giustificazione: -
mento e non e e at-
tuato sino a che non vi è una assoluta 

a di omogeneità politica a il go-
o e e quelli che o es-
, nel , i i . Que-

sta posizione è molto e se si 
pensi o al passato, quando, esi-
stendo al , a , i cen-

i che si o su e 
di cui facevano , e la -
zia , ì i e i -
pubblicani, in Sicilia le e 

o pe  anni e anni ad e 
fondate sull'alleanza a la a 

a e i movimenti o e fa-
scista. a non si denunziava la man-
canza di omogeneità, essa a , 

a la . 
n , qual è lo scopo -

mento ? Lo scopo -
mento e è o quello di -

e a , nell'autonomia e nel 
o delle leggi, una à e à 

di accesso delle e i politi-
che e dei i i sociali al -
no della cosa pubblica. La molteplicità 
e à delle e i è 
quindi qualcosa di intimamente conna-

o con lo stesso o della 
e così come la a Costituzio-

ne lo . Se si e questo ele-
mento, che può e qualcosa di so-
stanziale pe  gli sviluppi della -
zia del o paese, si o i 
fasti dello Stato e e -
tico e un o o o 
non ci . 

10 non so quanti dei i che sono 
i o e ac-

cettino questa e dei -
genti della a ; se la 
accettano, o che essi o a 
qualcosa di sostanziale del o , 
mento . o ò anche 
che il o che i i della de-

a a si o di con-
e possa e molto difficilmente 

ottenuto o le i che essi 
stanno o e alle quali a 
abbiano già ceduto gli attuali i 
del o socialista. e l'esem-
pio della Sicilia! i , di 
fondo, che si o alle assemblee 

i ~e che già a si dibattono nel-
le , sono di tale , -
sano così da vicino le masse che noi 

e o nelle e fil e -
nizziamo, che è o e che l'at-
tuazione o e pos-
sa i al o isola-
mento del o , a quella messa 
al bando dei comunisti che e oggi la 

a che la a a in-
tende e a tutte le e politiche 
che con essa . > 

Ad ogni modo, è un fatto che vi a 
un impegno e del o pe  il 
voto di tutte le leggi di e 
delle i a dello scioglimento 
dell'Assemblea; un impegno e a 
che le elezioni i o luogo 
dopo quelle politiche, ossia dopo l'inizio 
della a . Questo impe-
gno è stato e violato; noi non 
sappiamo nemmeno, a il o 
ottenesse nuovamente la fiducia, che co-
sa si voglia e pe  quanto a 

e delle leggi . Quel-
la , che è stata esaminata 
dalla competente Commissione di questa 

, è a di qualsiasi . -
teva e a a un semplice emen-
damento o ad una aggiunta alla a 
di legge . Oggi non sappiamo ò 
nemmeno più se questo o 

à o davanti a noi pe -
e ; è e che non 

se ne à più niente. 
11 o di questa e del -

ma o coinvolge nella sua ca-
duta i momenti essenziali di esso. 
Non esistendo e , 

i punti del a o 
o il o e e ne acqui-

stano uno o da quello che si pen-
sava o . n sostanza tutta 
una e di e di e economico 
e politico si spiegava e si a nel 

a o nella -
va del passaggio e e ap-
plicazione di un piano economico di svi-
luppo, cioè di un o o e di alcu-
ne e di pianificazione dell'economia 
nazionale, e della collettivi-
tà. A questo tendeva, come è itato detto, 
la stessa nazionalizzazione a 

, come o che e 
dovuto e agli i di pianifi-
cazione i mezzi pe e il -
so di e in e 

i e o a nazionale. 
o e e 

iiummeno questo compito à e 
adempiuto a e o stesso conte-
nuto antimonopolistico che la a di 
nazionalizzazione a a 
aveva, e che in e , è statò 

e diminuito dalle , 
zioni secondo le quali a questa naziona-
lizzazione non ne o e al-

, che essa è una eccezione, che sulla 
a da essa indicata la a 

a e i i che ne o 
la volontà politica non o più 

. 
Con siffatta e si è -

tuita la vecchia baldanza ai i -
genti del e capitale monopolistico. 
Tutta e economico-politica che 

a a nel a -
tivo, di cui si a o nel o 

o di Napoli, e nei successivi 
i dibattiti cade, non si e 

più su che cosa possa . 
o esempio o è quello 

delle e a e . 
a da e che esse o te-

nuto conto delle indicazioni uscite dalla 
stessa a a consultiva, 
delle i e delle -
nizzazioni contadine; a o che 

o i i pe  la 
a dei più vecchi e dannosi tipi 

di conduzione a e che -
o anche il a a 

sotto un angolo nuovo, quello di uno 
sviluppo poggiato su enti , le-
gati a una e . 

i tutto ciò ò non e nulla. 
Le e pe a sono state 

e alle assemblee i 
in un testo che non è ammissibile, che 

e a tutto quello che a stato 
detto, non tiene conto delle più -
santi e della a -

, e tutte le i 

del mondo contadino, non accetta il -
cipio o dei i * 
li , a di e il tema della -
zione di enti di sviluppo legati a una 
nuova e e alla -

a a del o paese. Ci -
mo di , effettivamente, in questo 
caso, ad un caso tipico di o alla 

e politica a della demo-
a , e nelle -

zioni del o pu  qualcosa a stato 
detto che poteva e o come 
una e e di quella no-
lUica. , 
"A l l o stesso modo si o oggi, 
e a con e , la mag-
gio e dei i i agli squi-

i e alle difficoltà della a econo- * 
mia. Questi i sono destinati a 

e insoluti, é non è nem-
meno possibile e una soluzio-
ne , lino a che non si passi alla 
attuazione o e e 
fino a che non si cambino le , 
gli i economici e politici -
li dei i passati Si a di -
blemi che o in tutta a 

a vita sociale, questioni nuove chn 
si o in modo acuto, e che si 
acutizzano, tutte chiedendo soluzioni -
genti. Si a dei i posti dall'e-

e , dallo sviluppo -
nistico, dall'inadeguate/za dei i 

i e vicinali, dalla casa, dalla scuola, 
da una lotta a o la specula-
zione sulle e i e così via, 
JJon vi è luogo, non vi è città, non vi è 
legione dove questi i oggi non si.. 

o in modo e più . La 
vecchia legislazione e a dello Sta-
to non è più adeguata alla soluzione di 
questi . o i e 

i nuovi. e una nuova -
ganizzazione dello Stato che consenta alle 
popolazioni stesse, ai comuni, alle -
vince e alle , politicamente -
nizzate su una base autonoma, di -

e e e nella loio autonomia i 
o . 

a questi obiettivi non si o 
ove manchi una a volontà politica, 
la quale deve e come obiettivo -
cipale la lotta pe e e e il 

e del e capitale monopolisti-
co. E' in questo campo che la e 
politica attuale e dovuto e 
qualche passo avanti; è in questa -
zione che si deve e una svolta. a 
e o qui che una svolta non si 
vuole . E a diventa impossi-
bile qualsiasi : si può 

e a e di i nuo-
vi, di politica *  di piano, di -
mazione , ma a queste pa-

e non può più e ' nulla 
di . Si , e La , 
nell'ambito di i e 

. < 

Tutti sanno che vi è stata, dopo la 
e di questo , una po-

tente spinta di lotte e e contadine 
in tutto il paese: 178 milioni di e la-

e e pe i nello -
so anno. ò non o si debba consi-

e questa spinta di lotte e co-
me una conseguenza positiva del passag-
gio alla e politica attuale. 

, le masse i han-
no visto davanti a sé la possibilità di ot-

e qualche cosa, si sono mosse, sono 
scese in lotta, hanno fatto . 
A ciò le hanno spinte le necessità del-
la o esistenza. ò i che 
uno o non è un o piacevo-
le. Quando si fa , non si o 
a casa i soldi della paga. La e on-
data di i è quindi un segno di vi-
talità, di combattività delle masse ope-

; è anche un segno dell'aspettativa 
che si a diffusa a le classi i 
dopo la costituzione della nuova mag-

a a e la e del 
nuovo . A questa spinta combat-
tiva si è ò opposta la e 

e più , e più pesante, 
del ; e il , pe  il modo 
come ha impegnato le e di polizia 
nei conflitti di , ha o que-
sta . 

o lotta della classe operaia 

per vivere meglio aiuta lo 
1 ' ' ' ' ' ' i 1 1 . ii i + 

sviluppo civile del paese 

La lotta che conduce la classe a 
pe e le e condizioni di 
esistenza è una lotta e ne-

i . a oggi nel o paese e -
damente , in quanto tende 
ad e la capacità e e 

'  ad e le posizioni di a della 
classe a e dei suoi sindacati, in 

o ai i più i della 
a economia e della a società. 

E* o in queste condizioni e 
- dibattendo se possa i un , 

e quale possa , a la lotta -
le e l'aumento del costo della vita di 
cui oggi e n e della popola-
zione de! o paese. La à è che 

. nel o a lo sviluppo della -
. duttività e l'aumento dei , la clas-

se a ha , nel o degli 
ultimi anni, delle i . Noi 
siamo all'ultimo posto, nel. o dei 
paesi del o comune , pe
quello che a questo . 
Nell'ultimo decennio, la à è 

' ,J aumentata dell'80 pe  cento; il o 
del o è aumentato del 18 pe  cen-

l\ to. Ci o quindi di e a uno 
o che deve e a supe-

' o e che è lo o di fondo della 
a e economica.

o o a e chia-
mate a e le mas.-e i 

e con i o . le o 
» agitazioni, le o manifestazioni, ma a 

o e , e sino-
a non vi ha o che in minima 

- , la politica economica . 
E' o che si lasci e che è l'au-

mento dei i che a l'aumento 
del costo della vita. a , i i 
6ono e aumentati, se non 

, in aziende i che -
cono beni i quali non sono aumentati di 

o sul . Se voi volete acqui-
e un'automobile Fiat lo potete e 

allo stesso o di , benché le 
e della Fiat abbiano avuto, 

,> , uno degli aumenti più i 
 nel o dell'ultimo anno. 

l , quindi, dell'aumento del 
costo della vita è assai più complesso, 

. investe i , e questioni. 
investe o la necessità di quella 
azione antimonopolistica che io a 

o e di una lotta o la spe-
culazione che deve da  luogo a inizia-
tive e su scala comunale, su 
scala , su scala , pe
una e e dei , 
dei , del contatto a la -
zione e il consumo, pe  un appoggio de-
cisivo che deve e dato e che invece 
non viene dato alla azione del movimento 

. 
Se o le somme, vediamo come 

a poco a poco si è assottigliato, come 

tende a , come alla fine scom-
e quel o di o de-

o che i e dovuto e 
l'azione di questo . 

 la scuola, si è attuato un cattivo 
, che o o i à 

e o è la a stessa 
lo à . o e in-
tanto > il fondamentale a dello ' 

o della scuola a nel si- * . 
stema della scuola di Stato, a che 
noi o a e 

, pe  un avviamento alla soluzione delle 
i questioni che stanno di e alle 

masse i femminili. 
Nel campo della politica , -

viamo che non è stata modificata la leg-
ge di pubblica . Ci si a di 

e a episodi scandalosi e o -
, dicoli pe  quanto . la a 

degli spettacoli e le e manifestazioni 
aitistiche. Viene alla luce, con a 
di molti, ma non di o che conosco-
no il modo come è a la -
zione della a società civile, 'una 

i assai  v a . o 
della giustizia. E così pe  una e note-
vole di i , ci o di 

, nelle Commissioni , 
a i di legge i a -
zione, ma in e male , 
che o quell'attivismo -
tico che è o del o -
sidente del Consiglio, ma in i tempo 

o una palese decadenza, la in-
capacità di. e le questioni dì 
fondo e e ad esse una soluzione pe
cui nelle Commissioni è i invalsa ' 
l'abitudine di , di e ai 

i del o che tutti ' conside-
ìano cattivi, a i e successivamente 
ad i , in modo che nulla di so-
stanziale viene o e . 

Sono i quindi, e che molteplici, 
i motivi della a sfiducia. Anche 
quel tanto di aspettativa che avevamo in 
ciò che e potuto e di buono 
questo o è oggi spento. e 
l'inadempienza , di cui 

e i i i -
tano la colpa .  quello che 

a gli alleati della a -
stiana nell'attuale , essi han-
no in n e ingannato se stessi e 
anche gli , diffondendo l'illusione 
che ci o all'inizio di una svolta 

e o a e -
chè una svolta effettivamente ci fosse. 

l a come e po-
litic a e come o a , dobbia-
mo , da un e movi-
mento di opinione pubblica cui avevano 

o quel o degli ideali del-
l'antifascismo, di cui si ebbe la mani-
festazione più e nelle lotte dei mesi 
di giugno e luglio del 1960; una nuova -
ondata di i ; la -
consapevolezza ! in una n e del-
l'opinione pubblica della necessità di 
nuc i i politici pe e e 

e i i diventati acuti negli 
ultimi anni. i qui o i dibattiti, 
le i , un as-
sieme di movimenti che o -
ze politiche di tutto il campo -
tico: della a , della so-

, , socialiste, 
e e o anche quel-
l'ala a del movimento -
tico, che siamo noi. Noi non pensammo 
nemmeno a , quando si ò 
e e vita la nuova e poli-
tica, di e a di . Non ab-
biamo mai posto questo . Chie-
demmo solo che si o passi i 
nella e che in sostanza usciva da -
una e collettiva, comune, uni-

. E la a sfiducia oggi è motiva- ' ' 
ta essenzialmente dal fatto che i passi '' 
che o potuto e dovuto e 
fatti non sono stati fatti e si è invece 

i . L'asse  politico è stato 
e spostato o una posi- -

zione completamente a da '  quella ' 
di . l a non è stato 
più concepito come a di -
mento, ma unicamente come il mezzo pe  ; 

e la vecchia politica della demo-
a a con una e 

estensione o a della maggio-
a di . 

, questa è a cosa, è una co-
sa completamente . Si a in 
sostanza, a questo punto e secondo que-
sta concezione, di un o di nuo-
vo tipo, di un o o o 
il o socialista, che tenta di inglo- ' 

e il o socialista, ma si a di 
una a ai punti essenziali di quel 

a di o -
co che o stati i e al - , 
lamento e al paese. 

Che cosa à e fatto , dopo 
che questo dibattito sulla fiducia à 

? Non sappiamo, non ci fac-
ciamo illusioni. o ò che, co-
munque vadano le cose, vi sono alcune 

e a cui non si può .  , 
ciò che a i i agli sta- ' 
tali, si a soltanto della a di un 

. a vi sono e e im-
i che non possono e lasciate 

. a tutte npi poniamo in o 
piano l'attuazione della e autono-
ma i - Venezia'Giulia. e chiu-

e il o legislativo a o 
di questo , in modo che la que-
sione non debba e a in 
una nuova . 
'  ciò che si e alla a 
del Senato, o e una a 

e , il - quale e 
detto, in una e e della di-

e del suo , che noi comunisti 
osteggiamo questa a è essa 
tende a e o anche nel 
Senato di esponenti dei i i 
di . o fa e 

e t che questa sua in-
e è assolutamente . 

Noi siamo i alla , e sia-
mo i a che anche nell'Assem-
blea del Senato vi sia una degna -

a ' dei i del -
, e alle e che essi 

hanno nel paese. Quando si chiese il no-
o consenso pe  una modifica della leg-

ge e che andava a > danno no-
, come della a , e 

a vantaggio di questi , noi con-
sentimmo o a questa modifica-
zione. Se abbiamo a posto in un 

o modo il a del voto 
definitivo a la legge di a del 
Senato è unicamente è non vple-
vamo che e di questa leg-
ge potesse e motivo anzitempo a uno 
scioglimento delle Assemblee -

. Nella nuova situazione che si è 
, o questo a in 
o con le i degli i -

pi politici. Questi, , sono i 
da e in a occasione e in a 
sede, pe  iniziativa, , del -
te della a Assemblea. 

Chiamiamo tutti i cittadini a 

battersi contro la volontà 

conservatrice della , per 
^ . . — . _ , . , _ i . . , i , . . . ^ 

un'effettiva svolta a sinistra 

Ciò che oggi esige una soluzione sono 
i i che o nel paese e che 
pe e i esigono mutamenti -
fondi degli i politici , 
esigono una politica a italiana di 
pace, esigono un'azione , am-
pia, potente, pe e il livello di 
esistenza dei , che è a 

e basso, inadeguato alle 
necessità della vita, pe e i -
blemi della casa, della scuola, della città, 
della , pe e l'inizio di quel-
la e economica che do-

e e compiuta negli anni a ve-
. , >

Tutto questo ò non è possibile, tutto 
questo non si può e se non o 
una a modificazione a 
della a stessa dello Stato, in -

a delle e che sono -
te nella Costituzione .
questo noi , come linea di 

, un o o 
e antimonopolistico. Non si possono fa-
e 'a mezzo a di o e la 

lotta o le potenze monopolistiche 
che a dominano il o paese. 

a questa lotta venga fatta a mez-
zo, si e il o di e gli svan-
taggi tanto di a fatta, quanto di 
non a condotta avanti, di -
e un o di opinione pubblica non 

. nella e giusta, ma nella -
ne opposta, sotto la spinta della dema-
gogia dei i e dei i -
ma . , 

Noi ci , quindi, di -
e una lotta , ampia, decisa pe

un'effettiva svolta a a nella poli-
tica nazionale. Noi o tutte le 

, dei cittadini, esaminando i 
i o vitali, a i che 

questa svolta a a è a af-
finchè questi i siano i nel-

e . a che è stata 
fatta con questo o consente a tutti 
di e meglio ciò che noi voglia-
mo: un effettivo o -
tico, una a politica di pace, un'avan-
zata del o paese sulla via del benes-

e e della , sulla via che ci deve 
e alle più e i 

economiche e sociali. (Vivi applausi a 
sinistra -  conoratulazioni). 

Camera 

No dei de allo « stralci o » 
per i medic i ospedalier i 

Nuovo diniego o 
in e dei medici ospedalie-

 nella commissione e e 
Sanità della . La mag-

, infatti, i è op-
posta alla a comunista 

, Angelini. i 
e , pe  uno » 
desìi i 15 e 16 dalla -
posta di legge pe  la

,  la sta-
bilità di a dei . 

i comunisti hanno 
ò ottenuto l'impegno del 

e della commissione, 

Fallit o attentat o 

contr o i l PC 

svedese 
, 24 < 

Una hnmba a scoppio -
dato è stata a davanti 
all'edificio dove si o i 
locali del e comunista 
- Ny g -, nel o di Stoc-
colma. a che il disposi-
tivo ad a del conge-
gno sia stato messo i uso 
dal gelo. 

Come 6 noto, le -
zioni fasciste sono abbastanza 
attive in Svezia. 

e , che alla fine della 
discussione della legge, -
no votati due i 
distinti: lo o e la legge 
nel suo complesso. 

L'iniziativa comunista tende-
va a e l'immediato pas-
saggio al Senato dei due -
coli che allo stato dei fatti, co-
stituiscono l'unica e posi-
tiva della legge. n essi, difatti, 
e stato stabilito che il limite di 
età pensionabile, pe  gli aiuti 
e gli assistenti, come oe  i -

. sia fissato in 63 anni: il 
comitato i i 

i socialisti, aveva in 
a fissato pe  gli aiuti 

e gli assistenti, il limite di 45 
e 55 anni. La modifica, com'è 
noto, è stata ottenuta dai de-
putati comunisti, che sono
sciti a e i tentativi de-

i e i di bloc-
e la questione. 

o la decisione sullo -
cio-. la commissione ha discus-
so e votato o della leg-
ge  le e ospe-

.  deputati comunisti 
o o un -

tante emendamento il quale san-
cisce l'obbligo pe  gli enti pub-
blici di non e le e 
fissate dagli ospedali. o vi-
vace discussione, la tesi comu-
nista ha , nonostante il 
voto o di una e del 

o . o 
ha votato anche l'on. Gennai 
Tonietti, vice e della 

e degli ospedali. 

Greci a 

compatto lo 
sciopero degli 

insegnanti 
ATENE. 24 

a insegnanti dell» 
scuole i e ginnasial 

e hanno continuato anchi 
oggi, in modo assolutamenti 
compatto, il o o « No 

o saldamente fedeli ali» 
a lotta e siamo convint 

della giustezza delle e
chieste ». ha o i un« 
dei d i del sindacato de 
gli insegnanti. 

Gli studenti i a 
Atene e di Salonicco i han-
no o uno o d 

à di 24 . 
E' o o ie

uno o di à d 
48 e o dagli false 
gnanti delle scuole . 

Le autontà hanno tentato d 
e lo o facondi 

o alla torta. A Salonico 
l i del sindacato degl 

j £timnno ^ *̂ 
base alla legge che a gi 
impiegati dello Stato dai i 
di . 

i 
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